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La cinematografia italiana esce più 

che onorevolmente dalla gara con un 

premio speciale alle « Soldatesse » 

I PREMIATI 
premi della giurìa dei lunKouirtrti^:'i de] ]Y F*-*ii\nl . 

nntograììco interna/ l imal i ; di Mo- ra ninu stali usargli,i- | 
I I p remi della giuria dei luriKouirtrti^i'i de] 1\ ' F*-*ii\nl 
I rinomili 
| li corno sepue : 

I — I) (»rim Premili rx imjim a Currin e pai r (I | ( S M 1 I 
i e n Venti ore ( lirifclieria). I 

! — MeiJii^lie d ' o r o : a Cielo sulla terni ( I m t i u . i ) e ni- I 
I VAttenuilo (O tos lnvacc l i i i i ) . 

| — Medaglia d 'oro sporidio nel Li giurili (il ri'CiM:> \ a- j 
, Irriti / u r l i t i ! (Ilalin* per il film le whhnesse 

| — Medaglin d ' i i rg rn i» ' « Tre passi stilili terra (Po lon ia ) j 
, e a La grande corsa ( U S A ) . 

I — P r e m i o per la i r ^ i a : a lori Popfscu Gopo Mion. in in) I 
. per il film fiabesco II moro bianco. 

\ — P r e m i o per la migl iore fotografia: n T o m i s l j v l'inlor I 
, ( Jugos lavia) per il film // Prometeo dell'uniti ili l ' i - tanvi 

I — Premio per l i migl iore r iduz ione rinrmalufrrnfirn di I 
un romanzo nntifuscistii: alle AiveiUurc di Werner Elolt 
( R D T ) . I 

— P r e m i o per la migl iore a l t r i e r : a Snpliin L o r d i p r r I 
1 Matrimonio all'italiunn I 

' - - P r e m i o per il migl iore a l l o r e : a Sergio / . i k n n . u l / u , 
I (U l tSS) per / / padre del snidato. I 

' — P r e m i o per il migl ior film dedica lo alla g ioven tù ; al 
I film bu lgaro Licenza matrimoniale. I 

' - P r e m i o per il migl ior film dei ji.irsi in \ i j di s \ i -
I l u p p o ; a bini pace cosi giovane (Alger ia ) , I 

' Diplomi speciali d'onore: 
I — Al regista Stisuuii Mani (Giappone) per un parlinola- . 
I re lavoro con al luri b a m b i n i ; al regista \ j l ros lav Mimica I 

( Jugos lav ia ) . 

I — Al soggetto del film di coproduz ione spagnolo-ave- I 

cles; Quattro per quattro. 

I — All 'a t tore BmirvìI (Franc ia ) per In migl iore in lcrpre- I 
(azione di un film musicalo (// Sempliciano). 

• — A Ludmil la Savelveva (URSS) per la parlo, di Naia- I 
scili I tos lova nel film Guerra e pace e a Juli.i ClirÌHtic ( ( I ran 

| Bre tagna) per l ' ì n t c ìp re i a r ione della par ie p r in r ipa le nel j 
• film Oarling. • 

I * * * t 
La g iu i ia per ì co rioni ri raggi ha assegnato i seguenti 

I p r e m i : I 

— Medaglia d 'o ro a Una lacrima sul LISO ( Jugos lav ia ) , 
I t o m o il migl iore documen ta r io . I 

— Medaglia d 'o ro a I dite (URSS) come il migl iore 
I cor lometraggiu . I 

— Medaglie d 'a rgento ai fìlins Sessanta biciclette (Ca-
I n a d à ) , / / gioitine combattente ( K D V ) e I pastori di Cauto I 
» ( C u b a ) . I 

I — Premi ai fi Ini H Ispezione sul positi (Po lon i a ) e Un | 
I mese di buon sole (URSS) . I 

I . I 

La stagione dei festiva! 

» Oggi «via 
a Locarmo 

La manifestazione si chiuderà il 1 agosto 

Presentato 
un libro su 

Francesco Rosi 
Il libro di Giuseppe Fe r ra ra 

Francesco Rosi, pubblicalo in 
questi giorni dall 'editore Nanni 
Canesi. è stalo presentato, nel 
corso di un cocktail, alla libre­
r ia « L'Europa let teraria > di 
Roma. 

Tullio Kezich, Fernaldo di 
Giammatteo e Massimo d'Avack 
hanno parlato del libro e del re­
gista, sottolineando «l ' impegno 
di ROM nel portare avanti la ri­
cerca effettuala, nell ' immediato 
dopoguerra, da Visconti e da 
Rasscllini ». 

Rosi è quindi intervenuto sot­
tolineando l'apprensione con la 
quale la gente del cinema sta 
seguendo le vicende del dibattito 
pa r lamenta re sulla legge e sul­
l'articolo 5 in particolare. 

Scontro tra 
Quinn e Delon 
e un poliziotto 

spagnolo 
ALMERJA, 20. 

Anthony Quinn e Alain Dclon 
— -ut A lineila per g i i -ne i! film 
I antimoni - sono \enut i alle 
mani con un poh/tutto spagnolo 

Quinn si t ru.nwi nella loi'.ilf 
arcua c'ei lori ha -.piegalo il 
po r t i c ine flHUi tioupL' - n'M.ido 
Delon Ir ; t e i caio di rrigumnitei lo, 
non .Siip'iulo che l mniosM> e n e 
lato (piando il loio e nell ai'-ii.i 
Visto che un noli/iottu gli sbar­
rava la strada lo ha preso a 
spintoni e a sud mini l'.i'Uute 
ho fallo .illri'll mio M'unì (Jmtm 
è uscito pei aiti laie l . m i a i t. 

Tutti e t u scino poi fimi i alhi 
stazioni di puu/ia dove ai due 
attori e stato detto di lui tiare 
oggi. 

Preparano 
il furto 

LOCARNO. 20. 
Domani si api e ufficialmente 

il XVIII K e ^ i v a l in ternaziona­
le del lilm di [ . o m i n o . La ma­
n i fes ta / ione si ch iude rà il 1. 
agos to . Simo s ta t i in tanto resi 
noti dall 'ufficio s t a m p a i t i tol i 
di a l t r e ope re c h e — ins ieme 
con quelli- oi cut già a b b i a m o 
da to noti-zia - p a r t e c i p e r a n n o 
al la compet iz ione . 

La Bolivia m a n d a a L o c a m o 
un film di c o i t o m e t r a g g i o , Aysa, 
dì J o r g e Sanj ines . 

L ' Ind ia p r e s u n t e l a invece un 
a l t ro film di co r tome t ragg io , 
Parvat mandir (<t t templi col­
l inar i di G u j a r a t i ) di B i r e m 
Das , e un film di lungumet rug 
g i o : Aanhi ( « A s c e n s i o n e * ) di 
Tapon Sinha , i n t e r p r e t a t o d a 
Riknsh l loy. Kali Baner jee 
Ajoy Gangul i e Dolan C h a m 
pa D a s d u p l a . 

Al festival s a r à p resen te an­
che l 'Organizzazione delle Na­
zioni Unite, che ha iscr i t to un 
c o r t o m e t r a g g i o : Pus d'autre 
choix (a N e s s u n ' a l t r a scel ta ») 
di Kr i shna Singh. 

Con un co r tome t r agg io p ren ­
d e r à p a i t e al fest ival anche il 
P a k i s t a n - si t r a t t a di Opera-
twn snoicdrop (« O p e r a / i o n e 
fiocco (li neve ») di 0 H. Msr 
c h a n t 

La selezione del la Polonia è 
composto di t r e co r tome t r agg i 
e di un lungomet ragg io . I cor­
t ome t r agg i sono i seguent i -
PI fina traticy (« Il r agazzo e il 
fiume y) di Daniel Szczcchura e 
Trzy pò trzy (*I1 d i s o r d i n e » ) 
di Stcfnn J a n i k . Il lungome 
t r agg io con il qua l e il c i nema 
polacco sa rà in concorso a L,o 
carmi e l i n c e e Znie raz jeszeze 
fa La \ i l a . ancora una \o l t a i ) 
di J anusz Moigens t e rn . in tcr 
p ro ' a t o da T.-'d'-uc- Limmicki . 
A n d r / e j Lapicki , Ewa Wisme-
>ka r Ivlmnnd Krl l ing 

Il ViiKviicla. mime, preseli 
l en i un [dm di co i tomel i aggio 
Reflcjos (« Ridess i K) di Nes tor 

1 L o \ e i a . 

Dal nostro inviato 
\ IU ' )C ' \ 2(1 

( m i n a e p a n 1J1 Seraiiiri 
lìoudtiTCtuk (lltSS) e \ c n l i o re 
di '/.altari Fri (Vi (i ' rK/herrn) 
/lutino vinto, ex acquo ti f/rrm 
premio dpi IV Festival cu te 
matugrafica internazionale di 
Mosca Le medaalie d'oro sono 
state attribuite al Cielo sulla 
t e r r a di V r e s Ciampi (Fruii 
cut), a l i 'A t t en ta to di J i n Se-
quens iCeco^Uivaccìiia) e, in 
furino di i p r e m i o speciale del 
la (puria ». alle So lda tesse di 
l rolertn Xurlmi (Italia). Hanno 
avuto le medaglie d argento la 
Polonia, con T r e pass i sulla 
t e r r a , e gli Stati Uniti, con 
I.a g r a n d e co r sa giudicata la 
nutjltore commedia in conrar 
.•ro: mentre all'Algeria è toc 
rato, per Una p a c e così gio 
vane , ti p r emio in palio tra le 
finematografie (lei paesi in via 
di svi luppo. 

JI premio per la migliore in­
terpretazione femminile è stato 
isaegnato, come previsto, alla 
nostra Sophia Loren, protago­
nista di Mat r imonio a l l ' i ta l ia­
n a ; quello per la migliore in­
terpretazione maschile al so­
vietico Sergio Zakarmdze (Il 
p a d r e del so lda to ) . Altri rico-
Jioscimenli: per la regia al ro-
m>ìno lon Popeescu-Gopo, au­
tore del Moro b ianco ; pe r la 
sceneggiatura a I j a v v e n t u r e 
di Werner Uolt (RDT); per la 
fotografia allo jugoslavo P r o 
meteo del l ' i sola di Visev ica : 
pe r il mig l ior film sui giovani 
al bulgaro Licenza m a t r i m o ­
nia le E ancora: d ip lomi dì 
onore al Giappone, alla Jugo­
slavia, alle cinemaiografie da­
nese e svedese, per i rispettivi 
episodi di Q u a t t r o per q u a t t r o . 
c l i v i ((ire f m'irete ììnurml (in­
terprete del Sempl ic io t to) , al­
l 'offrire sor ief icn Ludmilla Sa-
velieva (la Natascia di G u e r r a 
e p a c e ) , all'attrice inglese Ju-
Ite Cnn'sfic (profcif/otiisla di 
D a r h n g ) 

P r a t i c a m e n t e incalcolabi le ti 
numero dei p r e m i non ufficia­
li; fra di essi ha fatto comun­
que spicco quello della FIPRE-
SC! (la Federazione interna­
zionale della stampa cinemato­
grafica) attribuito al magiaro 
Venti o r e e al cortometraggio 
sovietico L a coppia di Mikhall 
Boghin. il quale u l t imo si è 
piazzato secondo nel suo spe­
cifico settore, dietra lo jugo­
slavo Una l a c r i m a sul v iso . Gli 
uomini di cinema dell'URSS, 
attraverso la loro associazione, 
hanno premiato II g iovane 
c o m b a t t e n t e (Vietnam demo­
cratico) e due opere fuori con­
corso' il giapponese D a r b a r o s 
sa di Akira Kurosawa e lo 
spagnolo II boia , di Luis Ber­
la riffa 

L'n premio per le qualità tec­
niche à stato assegnato, dal 
la s tessa organizzaz ione , al-
l ' amer tca t io L a g r a n d e c o r s a . 

Gran parte dei laureati del 
Festival hanno ricevuto perso-
n a l m e n l e i loro premi dalle ma­
ni del presidente della giuria 
Gfierasstmov dietro ti quale 
sedevano i suoi col leghì : Io ju­
goslavo Bula j ic , l 'ung/ ierpse 
Varkony, la francese Marina 
Vladu. il romeno Fragan, 
l'americano Z m n p m a n n . l ' india­
no Kapur, ì sovietici Kasintzev 
e Yarmatov, ti cecoslovacco 

• Hit i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i t U l u l i l i t i n t in i t n i i m i Min i m i i n i Min t u 

Marci:, il pu'arto l'etehki. il 
giapponese I s'hdiara, I iffihri 
no f'iorauniifi 

Dei mns'MMi nut r i to r i , era 
assente solo liondarcittk, indi 
sposto Applausi pariirolarmcn 
le s t repi tosi per V'aleno Zurli 
ni ette ha r graziato, con la 
giuria, quelli» che, egli ha de­
finito i il mijdior pubolico del 
mondo » noni lu> « la dolce e 
gentile Mosca ». e pe r .S'opina 
Loren, accor unata all'attore 
georgiano Za^aria-lze, in una 
sincera ava,: me. Se la con­
segna dei r iconosciment i ha 
occupato parecchio tempo, il 
discorso di chiusura del Fe­
stival è stato l i r e n s s i m o , Io ha 
pronunciato Romanov, presi­
dente del Comitato statole per 
la cinematografia, il quale ha 
tratto un sintetico bilancio del­
la manifestazione cui avrebbe­
ro assistito, ne l l ' ins ieme, ben 
6-10 mila spettatori Quindi , un 
n c e r i m e n f o al Creml ino ha 
raccolto gli o.ipiti del Fesf iual 

II nerdel fo della g iur ia può 
essere considerato soddisfa­
cente nella sua parte fonda­
mentale: certo, noi avremmo 
preferito che in modo piti lam­
pan te si e n u c l e a s s e da l pano. 
rama del coveorso una opera 
critica e problematica aperta 
ai suoi s a lu t a r i fermenti ideali 
del mondo socialista, qual è 
quella di '/.oliati Fabri: il suo 
allineamento con uno spetta­
colo lussuoso e, tutto sommato, 
encomiastico come il G u e r r a e 
p a c e di Serffhei Bondarciuk, fa 
r i s a l t a r e cerfi e l ement i di equi-
t o c o contenuto nella imposta­
zione stessa del Festival; ma, 
al tempo medesimo, i l lumina 
quelle che sono, a nostro pa­
rere, le giuste, qualificanti pro­
spettive della rassegna di Mo 
sca Questa potrà distinguersi 
e caratterizzarsi, in rapporto 
alle altre analoghe, proprio se 
saprà esporre con spregiudica­
tezza al confronto internazio­
nale. ciò che di nuovo si agita 
e si crea, sul piano tematico 
e su quello stilistico, dall'uno 
e dall'altro campo c inemafo-
grafico. Su una tale strada, ti 
cammino da compiere è an­
cora lungo: occorrerà una as­
sai minore disponibil i tà mer­
can t i l e . una molto maggiore 
capacità selettiva per far sem­
pre più, della capitale sovie­
tica, il centro di un vero agone 
artistico e civile Abbiamo ve­
duto, nel Palazzo dei Congressi, 
troppe cose sciatte o senz'al­
tro inut i l i ; t roppi p a e s i si sono 
presentati qui in maschera an­
ziché col loro autentico volto. 
E, per contrasto, la moltepli­
c i tà dei p remi ha determinato 
un curioso fenomeno grazie al 
quale tutti o quasi tutti ì prò 
dotti degni di menzione (ma ci 
sono state egualmente due 
grosse l acune- l ' inglese Dar l 
ing e ti d e n e s e La ragazza 
T i n e ) ( tanno avuto il loro ma­
gari piccolo riconoscimento. 

L'Italia è c o m u n q u e uscita 
più che onorevolmente dalla 
gara, con un premio spec ia le 
ben mot iva to e ben meritato, 
cui si aggiunge l'ennesimo al­
loro sulla fronte della diva So 
phia Loren, festeggiata e asse­
diata dagli ammiratori anche 
nell'ultima conferenza starnila 
mattutina. Per Ce Soldatesse 
c 'è stta battaglia in g iur ia , cosi 

r o m e r V -itala, e più a^pra. 
per Venti o re lite < oriclinioni 
dc/ 'Hifire si e «rruvif i dopo un 
dibattito eìtiemamrìite f anco 
e a volte clamarono, die ha 
messo a dura prova le corde 
mi ali degli interpreti II risili 
tato finale deve e*:err n .lo in 
questo qiuidio l'art entri ptir 
tidìlare che, sia pure n e l l a m 
b i t ) di una equiparazione un 
tai tino salomonica, viene og 
gettwamente posto sul dram 
ma un'jlieiese (il cui titolo, 
s ingo la rmen te . l ' a g n i n a Tai.s 
escludeva l'alt io giorno dal 
g r i p p o di guelfi emers i , a suo 
gii ditto, dalla competizione) 
acquista il r a fo re d'un sue 
cesso di pr incipio r di fatto 
per quanti ciednnn nel cinema 
di idee, impegnato nella cono. 
scema e nella verifica della 
renila Dopo la polemica vii 
tona di il ni nel 713, ecco che 
dall'psitn pur contraddittorio 
del Festival di quest'anno sca 
turìsconn ulteriori, proficue in 
dieaziorn r innova t r i c i ; del le 
quali ci auguriamo si vorrà 
tenere debito conto. 

Aggeo Saviolì 
Nelle roto del titolo- Bondar­

ciuk e Zurllnl. 

cont rocanale 

A Roma primo giro di manovella del film II ladro della Gioconda 
un giallo-rosa che narra la storia del furto del celebro quadro 
di Leonardo avvenuto nel 1911. Nella foto: George Chaklrls pro­
tagonista del film, accanto all'attrice Inglese Margaret Lee, 
osserva un grande quadro della a Gioconda » 

Il bilancio della manifestazione 

Spoleto: un Festival 
senza molte ombre 

Prime voci sul programma dell'anno prossimo — Ricorrenti ed 
inconsistenti polemiche — Venticinque giorni densi di spettacoli 

E' NECESSARIO 
LORENZ s.p.a. Milano Via Montenapoleone 12 

Nostro servizio 
SPOLETO. 20. 

Il corso di Spoleto è ri tornato 
ad essere quello di sempre: la 
passeggiata serale per gli abi­
tanti di questa deliziosa città 
umbra. A pia/za della Libertà 
si trova ptrfìno il posto per par-
ehegginre l'auto. Nelle s tanze di 
Palazzo Arcaiani — già trasfor­
mate in inficio s tampa — è tor­
nala la pace ed è scomparso il 
ticchettio celle macchine da acri-
vere e celle telescriventi, Il 
Fesficol d''i Due Mondi, insom­
ma. è proi rio finito Cnn l 'ultriia 
solenne no'a del l ' t 'ha di Mendel-
sohn e co.i l'ultima serata tra­
scorsa un po' malinconicamen­
te in a l te-a della partenza. 

Del Festival reetjno solo le 
polemiche accese (he ne hanno 
seguilo il corso tlidl'oi mai lon­
tano 24 gi'i^rio che vide andare 
in scena l Ofello e le prime no­
tizie sulle intenzioni a proposito 
del IX Festival. Che è già in 
pentola, come dimostrano le voci 
che abbiamo raccolto e che ri­
feriamo. naturalmente con il 
beneficio di i m e n l a n o . Il prossi­
mo 24 gnigno, dunque, aper tura 
con Così fan tutte di Mozatt ; 
spettacolo clou del IX Festival 
una ripresa del balletto Krccl-
sior di Mai eneo. Una riscoperta 
della mugica l iberivi Ve lo dire 
mo quest 'dltr 'anno. Anche se a 
prima vista si t ra t ta di una ri­
presa di grande interesse. 

Sono Milizie che qui fanno apri­
re il ( >re alla speranza. Per­
ché i s t i r a i dei Due Mondi 
ò orn ir ,-iiolcto. e gli spoletini 
tengoni al Festival come alla 
loro ci à. E le notizie sulle dif­
ficoltà conomiche, ormai tradi-
7iona!i che rischiavano di met­
tere n pericolo non il prossimo 
Fes l r ma addiri t tura «li ulti­
mi spunicoli di (niello d i e si è 
appena concluso avevano «tà 
crea to sentimenti di preoccupa­
zione per il futuro. Ma se Me­
notti è riuscito ad andare avanti 
e già pensa al Festival del 66 
è se^no che si può .stare abba 
stanza tranquilli. Tan 'o più lion-
quilli se, come si spera, si giun­
gerà a dare al Comune di Spo­
leto una amministra/ ione * ve­
ra » al posto di quella che. ap­
poggiala a dest ra e contro la 
volontà della grande moqKioran-
7a della popolazione, regge oggi 
le sorti della città. Perche è 
cer to che quest 'anno il Pesti ' al 
non ha avuto dall'Amministrai" io­
ne comunale il tradizionale e in-
dispcnwbile aiuto. & di ciò cer­
tamente *i è sentilo il peso. 

Archiviare I'»- Festival, dun­
que, e guardare al 9 ! Potrebbe 
essere la strada da seguire, se 
a l t re nuvolo non apparissero al 
l'orizzonte. E qui dobbiamo fare 

j un passo indietro - al 7 ' Festival 
- e ricordare un episodio t h e 
ci sembra Illuminante, quello di 

i Bella ciao. Lo spettacolo di c.in-
I zoni popolari che costò al Fé 
j stivai polemiche e rlifTicoltà e 

che fu colpito da un duro inter­
vento censorio Un episodio t h e . 

1 (a parti- la discutibile debol-v/a 
1 di Menotti nel difendere la li 
i berta del Festival) portava .dia 
; ribalta quelle foize politichi i-
! culturali che non digeriscono il 

Festival ilei Due Mondi proprio 
per quel tanto di positivo e d! 
vivo che esso contiene e rap­
presenta. Quest'anno non c'ern 
nessuna Bella Ciao contro cui 
scatenarsi per tentare di mettere 
in crisi il Festival. Ma quegli 
stessi peisonaggi, spalleggiali da 
quegli stessi giornali, non si so­
no dati per vinti. 

Il Festival, infatti, cresce, Au­
menta il pubblico pagante, quel­
lo che fa magari 200 chilometri 
per v e n n e a Spoleto e parteci­
pare ad un solo spettacolo e 
diminuisce lo .snobistico pubbli­
co delle prime mani fesla'.ioni 
spolclrne per il filiale il F'estival 
era solo una supplementare va­
canza umbra. Vogliamo dire, 
cioè, che il Festival dei Due 
Mondi comincia ad appar tenere 
a lutti, non solo ad alcuni « spe­
cialisti » e al loro tradizionale 
seguito di t rafllnatt intenditori *. 
Ciò che indubbiamente rappre­
senta un fatto culturale assai po­
sitivo. Non solo, ma il Festival 
n.ì(Terma ogni anno il suo ruolo 
dr fatto culturale: anche ques t an 
no che pur è siala carat ten/Zdlo 
da spettacoli talvolta degni di 
giustificate riserve. E malgrado. 
aggiungiamo pure, che rimanga 
apci to il problema della parteci­
pazione dei musicisti moderni 
stranieri e naturalmente italiani 

Detto questo, però, è onesto 
chiedersi quale Festival sia sia 
to finora capace di dar vita in 
appena 25 giorni a nove ••pet-
tacoli musicali di tutto rispetto 
per un totale di .Ti repliche -
oltre il conclusivo Elia —. a un 
grosso spettacolo di prosa — La 
venenana —. « sei serate di 
poesia — e bisogna r icordare 1 
poeti da Evtuscenko. ad Alberti, 
a Neruda. a Ferlinghetti. a Spen­
der che vi hanno par tecipato 7 — 
a un ciclo di novf rappresento 
zionr einemalogiatìche e infine 
ai quotidiani concerti del mat­
tino e alle altrettanto quotidiane 
rappresentazioni del Teatrino 
delle Set te ; quest 'ultimo con due 
testi come The Dutchman di Le 
Koy -Jones e Moina di scandalo 
di Oshorne. Sono cifre abbaslaii 
za eloquenti per dimostrare la 
vitalità del Festival. Che poi 
ognuno di questi spettacoli debba 

essere accettato totalmente è 
un altro discorso che non ci sen­
tiamo davvero di fare, come ab­
biamo cercato di spiegare gior­
no per giorno. Ma le cifre non 
sì cancellano, come non si can­
cella l'impegno dei due lesti pre­
sentati al Teatrino delle Sette. 
il successo della Settimana dei 
poeti, il valoie dello spettacolo 
delle Rarità musicali, o quello 
del balletto jugoslavo. Non si 
cancella neppure se si vogliono 
mettere sull 'altro piatto della 
bilancia i difetti dell'Otello nella 
edizione di Schippers o quelli de­
gli ultimi balletti di Balanchine 

E' questo che i vecchi nemici 
di Bella Ciao fanno finta di non 
comprendete o meglio che com­
prendono benissimo. Settimanali 
e quotidiani che fanno più o 
meno aperte professioni di neo­
fascismo hanno per 25 giorni giù 
rato sul fallimento de) Fest ival; 
avanzando giudizi su uomini e 
cose con epiteti do querela, in­
ventando teatri vuoti e insuccessi 
inesistenti. Che vogliano — e 
M)no qui le nuvole di cui parla­
vamo — piedisporre le b i t t e n e 
per sparare sul &' Fcstiv al fin 
dal suo sorgere? E' cer to che è 
loro difficile perdonare ai « Due 
Mondi » non diciamo Bella Ciao 
e Black Nnlihity, ma perllno — 
per restare nel tranquillo clima 
di quest 'nnno — i poeti e Le lloy 
Jones. Osbome e il balletto Koio. 
Soprattutto il fatto che il Festival 
sia vivo ed abbia un pubblico: 
non fu detto da una fonte per 
loro certo autorevole - sono pna-
?,nti 30 anni — «quando -ìcnlo 
par lare di cultura metto mano 
alla pistola *'' E che c'6 di peg­
gio per costoro di una cultura 
che per di più non è per soli 
iniziati? 

Sono nuvole passeggere, p io 
habilmcnte Perché è ceito che 
a Spoleto e fuori i difensori del 
Festival sono ben più numerosi 
e agguerriti . Vorremmo solo che 
Menotti comprendesse che queste 
nuvole si scacciano solo cam 
minando coragfiiosamente avanti 
anche sul lei reno delle scelte e 
dell 'impegno culturale. 

Gianf ilippo de' Rossi 

I rumori 
I.<i pKii'nld di ieri .serri del­

la un lucala Dili'iuli mio 1 ci.ta 
te <u erri un titolo p ullo.;lu mi 
•itertow 11(1 Db - duloie Ma 
M e nr i-Info poi s u o n i l o « runa 
un sei l'U'in mi pi ibh'iiui dei 
rumori. • ei tornente uno dei più 
gravi del nostro tempo. Suo 
mento indubbio è .stalo quello 
di allargare la pmqiettiva di 
ipu"~to problema, i <<> di solilo 
i iene oppoitumstu aulente li 
untato al volume dei lran.siM.or 
e al rombo degli . voppamenf i 
delle- mulo e delle auto dei gio­
vanotti iti 1 ewi di piodezzc 
Ieri .sera, ablnamo i >\latak>, in­
veri', tome quella che e stata 
chiamata la « malattia del n i 
more t abb ia le sue radici nel­
le fabbriche rome nella spe­
culazione edilizio e iiell'ns.sen-
za di ini rivile ordinamento ur­
banistico dei iio.sin ferriforf, 
Dal punto tb vista tecnico il 
s e r r a i " e \tata mollo corret­
to, rome al solito e mollo 
chinio meno illaidente, inve­
ce, l'autore, Kuiesfo Guida, è 
riii.s-dfo a ottenete dalle im­
magini 

A parte quelle wlle fabbri­
che, le sequenze Inumo ili in­
do avuta la drammaticità che 
sarebbe stata ne< essano per 
documentare, efficacemente le 
parole dei medici e degli scien­
ziati Comunque, la parte più 
d e b i l e è .strila Quello delle con-
clu.siom- q u a n d o si è trattato 
di indicare le possibili soluzio 
ni dei p rob lema , il servizio ha 
rivelata la solita tendenza al 
generico pi.sfolollo moralistico 
(quello imperniato, tanto per 
f i lm e- le parole de l l ' a s se s so re 
n i Comune di Torino, sulla 
i coscienza del rumme »):_ r u ­
nica indicazione concrefa è r e ­
mila da l l ' e spe r io che ha indica­
to neirurbaiii.s-iicri una dell'' 
chinili fondamentali per elimi­
nare i r umor i . Ma poi, Gui­

da i1 pei fino giunto ad af for­
mare the, in fondo, le loeal t ià 
p ii sileiizio.se stanno d i re i i lnn-
do * an/do-Tri l i r / te » perché la 
gente •> e pattata a preferire, 
per abitudine, nnelle rumoro­
se * L" solo colpa nostra, di 
IMI ebe i amiamo i nn i io r i i . 
dunque, se i ricchi riservano a 
.se .sfessi il silenzio, comprat i -
d jse lo « siion di mil ioni . 

Sul primo canate ha avuto 
inizui la serie cinematografica 
dedicata a Clark Cable. Coma 
non era difficile prevedere, la 

t intervista v di Gian Ltn'yi Mon­
di a Gina Lollobrigida non d 
ba do lo a rmi che: la Ginn 
« nazionale *, anzi ormai Inter-
nazionale , ci bri dato Vimpreit-
sione dì aver imparato a me­
moria le sue risposte; e, tut­
tavia, non si può proprio dira 
che le sue parole, a parte qual­
che. ragionevole considerazio­
ne, a b b i a n o cont r ibui to a chia­
rire il perché della enorme 
e lunolii.ssima fortuna dì Cable. 
Speriamo che le prossime tn-
trodmioni siano di migliore li­
vello- altrimenti, avremo per­
duto un'ottima occasione per 
approfondire uno dei /etiorne-
ni di costumi* più caratteristici 
del recente p a s s a t o , 

Sui m a r i della Cina , girato 
esattamente treni'anni fa, ha 

dimostrato dì reggere ancora 
al tempo, e per il suo ritmo e 
per la sua abile sceneggiatura, 
alla quale prestavano le loro 
rpinlifà, o l t re a Clark C a b l e e 
a Jean Harloia, attori comu 
Wallace e Uoiird B a r r i m o r e . 

Oppor tuna meni e, il film è in­
terrotto per dare i risultati sul­
la votazione sul « caso Trabuc­
chi »; ma forse la dec i s ione è 
stata presa per dire, con il so­
lito servilismo, che il « C A S O » 
deve ormai * cons ide ra r s i defi­
nitivamente chiuso? ». 

9> e. 

programmi 
;:

;T|^etfÌSIONé:;^v 

18,25 LA TV DEI RAGAZZI. «Primavera di sole» (telefilm). 
19,55 TELEGIORNALE SPORT. Tic-Tac - Segnale orarlo - Cro­

nache itnlmne • La giornata parlamentare • Arcobaleno. 
Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 
21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità. 
22,00 MICROFESTIVAL. Spettacolo musicale con Brigitto Ber-

dot e le gemelle Kesslcr. 
22,30 La CONQUISTA DEL CERVINO. Testo di Marco t t a a . 

Regìa dì Alberto Pandolfi. 
23,20 TELEGIORNALE della notte. 

"FEdEVÌSlÓNE 
21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario. 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 NON DIRE QUATTRO... Proverbio in un atto di Marte 

Louise Villicrs, Con Laura Carli, Lucia Catullo, Aldo 
Giuffrè. Regio di Giuliana Berlinguer, 

21,45 GIUOCHI SENZA FRONTIERE, 6° Incontro: Lenlgo 
(Germania) • Orvieto (I tal ia) . 

23,00 SPORT. Ripresa diretta di un avvenimento. 

RADIÒ 

NAZIONALE 
Giornale radio: oro 7, 8 ,10,12. 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: Il 
tempo sul m a n italiani; 6,35: 
Corso di lingua spagnola, 7; 
Almanacco • Uilraltl a mat i ta ; 
8,30: 11 nostro buongiorno; 8,45: 
Interratilo; 9,05: A tavola col 
gastronomo; 9,10: Pagine di 
musica; 9,40: Gli altri siamo 
noi; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
10,30: Vita al l 'aperto; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: Iti­
nerari i taliani; 11,30: Gioacchi­
no Rossini; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol essere lieto...; 13,15: Ca­
rillon • Z igZag ; 13,25: I soli­
sti della musica leggera; 13,55-
14: Giorno per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 14,55: 
IJ tempo sui mar i ; 15,15: Stru­
menti in vacanza; 15,30: Pa­
ra la di successi; 15,45: Qua­
drante economico; 16: Il pestel­
lo magico; 16,30: Musiche pre­
sentate dai Sindacato Na?iona]e 
Musicisti; 17,25: Poesia italia-
on nella musica europea; 18: 
Bellosguardo; 1B,15: Tas t ie ra ; 
18,35: Una cartolina da Na­
poli; 19,05: Luigi Uonzognl e 
la sua fisarmnnlcn; 19,15: Il 
giornale di bordo; 19,30: Mo­
tivi In giostra; 19,53: Una can­
zone al giorno; 20,20: Applausi 
n...; 20,25: I quattro rusteghf. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; oi e 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8i Musfcho del mat­
tino; 8,30: Concerto per fan­
tasia o orchestra; 9,35: Set-
ternari • Music-Hall; 10,35; Le 
nuove canzoni i taliane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05: Vetrina di 
un disco per l 'estate - Buonu­
more in musica; 11,35: Appun­
ti di viaggio 11,40: Il porta-
c a c o n i ; 12-12,20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regiona­
li - L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla r ibal ta; 14,45: Di­
schi In vetrina; 15: Ària di 
casa nostra; 15,15: Motivi scel­
ti per voi; 15,35: Concerto In 
miniatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te ; 16,38: Di­
schi dell 'ultima ora ; 17: La 
bancarella del disco; 17,35: 
Non tutto ma di tut to; 17,45i 
Rotocalco musicale; 18,35: 1 
vostri preferiti; 19J0: Zig­
z a g ; 20: Concerto di musica 
leggera; 21: Conviene rispar­
miare ; 21,40: Una voce nelln 
se ra ; 21J0 : B come Bellissima; 
22,10: Musica nella sera . 

TERZO 
18,30: La Rassegna; 18,45i 

Samuel Barberi 19: Bibliogra­
fie ragionate; 19,30: Concerto di 
ogni sera ; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Johann Sebastian 
Bach; 21: Il Giornale del Ter­
zo; 21,20: Costume; 21,30: Di-
mitrl Sciostakovic; 22,15: Di­
nastie intellettuali In Inghilter­
r a : gli Huxley; 22,45: La mu­

sica, oggi. 

BRACCIO DI FERRO «li Bud Saaendorl 
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